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INTRODUZIONE 
 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen. 
 

P. II Signore sia con voi. 

T. E con il tuo spirito. 
 

P. Invochiamo il dono dello Spirito Santo: illumini i nostri cuori e li 

conformi a quello di Cristo, affinché sappiamo discernere il disegno di 

Dio e il suo Regno presente in mezzo a noi. 

 

Breve momento di silenzio 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO (insieme) 
 

Vieni, Spirito Santo, 

vieni Spirito Consolatore, 

vieni e consola il cuore di ogni uomo 

che piange lacrime di disperazione. 

Vieni, Spirito Santo, 

vieni Spirito della luce, 

vieni e libera il cuore di ogni uomo 

dalle tenebre del peccato. 

Vieni, Spirito Santo, 

vieni Spirito di verità e di amore, 

vieni e ricolma il cuore di ogni uomo 

che senza amore e verità 

non può vivere. 

Vieni, Spirito Santo, 

vieni, Spirito della vita e della gioia, 

vieni e dona ad ogni uomo la piena comunione con te, 

con il Padre e con il Figlio, 

nella vita e nella gioia eterna, 

per cui è stato creato e a cui è destinato. 

Amen. 

 

(s. Giovanni Paolo II) 

 



Uno dei presbiteri proclama la Parola: 

 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA 58,5-10 
 

Così dice il Signore: 5è forse come questo il digiuno che bramo, il 

giorno in cui l'uomo si mortifica? Piegare come un giunco il proprio 

capo, usare sacco e cenere per letto, forse questo vorresti chiamare 

digiuno e giorno gradito al Signore? 6Non è piuttosto questo il digiuno 

che voglio: sciogliere le catene inique, togliere i legami del giogo, 

rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo? 7Non consiste 

forse nel dividere il pane con l'affamato, nell'introdurre in casa i 

miseri, senza tetto, nel vestire uno che vedi nudo, senza trascurare i 

tuoi parenti? 8Allora la tua luce sorgerà come l'aurora, la tua ferita si 

rimarginerà presto. Davanti a te camminerà la tua giustizia, la gloria 

del Signore ti seguirà. 9Allora invocherai e il Signore ti risponderà, 

implorerai aiuto ed egli dirà: "Eccomi!". Se toglierai di mezzo a te 

l'oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, 10se aprirai il tuo 

cuore all'affamato, se sazierai l'afflitto di cuore, allora brillerà fra le 

tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà come il meriggio. 

 

DAL SALMO 34(33) (a cori alterni) 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore, 

ascoltino gli umili e si rallegrino. 

Celebrate con me il Signore, 

esaltiamo insieme il suo nome. 

 

Ho cercato il Signore e mi ha risposto 

e da ogni timore mi ha liberato. 

Guardate a lui e sarete raggianti, 

non saranno confusi i vostri volti. 

 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo libera da tutte le sue angosce. 

L'angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono e li salva. 

 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; 

beato l'uomo che in lui si rifugia. 

10 Temete il Signore, suoi santi, 

nulla manca a coloro che lo temono. 

 



Tre presbiteri leggono i tre seguenti paragrafi: 
 

Documento Finale della Seconda Sessione della XVI 

Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, "Per 

una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione, missione", 

26 Ottobre 2024 
 

48. Il modo sinodale di vivere le relazioni è una forma di 

testimonianza nei confronti della società. Inoltre risponde al bisogno 

umano di essere accolti e sentirsi riconosciuti all’interno di una 

comunità concreta. È una sfida al crescente isolamento delle persone 

e all’individualismo culturale, che anche la Chiesa ha spesso 

assorbito, e ci richiama alla cura reciproca, all’interdipendenza e alla 

corresponsabilità per il bene comune. Allo stesso modo, sfida un 

comunitarismo sociale esagerato che soffoca le persone e non 

permette loro di essere soggetti del proprio sviluppo. La disponibilità 

all’ascolto di tutti, specialmente dei poveri, si pone in netto contrasto 

con un mondo in cui la concentrazione del potere taglia fuori i poveri, 

gli emarginati, le minoranze e la terra, nostra casa comune. Sinodalità 

ed ecologia integrale assumono entrambe la prospettiva delle 

relazioni e insistono sulla necessità della cura dei legami: per questo 

si corrispondono e si integrano nel modo di vivere la missione della 

Chiesa nel mondo contemporaneo. 

 

113. Anche la diffusione della cultura digitale, particolarmente 

evidente tra i giovani, sta cambiando profondamente la percezione 

dello spazio e del tempo, influenzando le attività quotidiane, le 

comunicazioni e le relazioni interpersonali, inclusa la fede. Le 

possibilità che la rete offre riconfigurano relazioni, legami e frontiere. 

Sebbene oggi si sia più connessi che mai, spesso si sperimenta 

solitudine ed emarginazione. I social media, inoltre, possono essere 

utilizzati da portatori di interessi economici e politici che, manipolando 

le persone, divulgano ideologie e generano polarizzazioni aggressive. 

Questa realtà ci trova impreparati e richiede la scelta di dedicare 

risorse perché l’ambiente digitale sia un luogo profetico di missione e 

di annuncio. Le Chiese locali incoraggino, sostengano e accompagnino 

coloro che sono impegnati nella missione nell’ambiente digitale. 

Anche le comunità e i gruppi digitali cristiani, in particolare di giovani, 

sono chiamati a riflettere sul modo in cui creano legami di 

appartenenza, promuovono l’incontro e il dialogo, offrono formazione 

tra pari, sviluppando una modalità sinodale di essere Chiesa. La rete, 

costituita da connessioni, offre nuove opportunità per vivere meglio 

la dimensione sinodale della Chiesa. 



 

153. Nei pasti consumati dal Risorto con i discepoli trova compimento 

l’immagine del banchetto del profeta Isaia che ha ispirato il lavoro 

dell’Assemblea sinodale: una mensa sovrabbondante e prelibata 

preparata dal Signore sulla cima del monte, simbolo di convivialità e 

di comunione, destinata a tutti i popoli (cfr. Is 25,6-8). La tavola che 

il Signore prepara ai Suoi dopo la Pasqua è il segno che il banchetto 

escatologico è già iniziato. Anche se solo in cielo avrà la sua pienezza, 

la mensa della grazia e della misericordia è già imbandita per tutti e 

la Chiesa ha la missione di portare questo splendido annuncio in un 

mondo che cambia. Mentre si nutre nell’Eucaristia del Corpo e del 

Sangue del Signore, sa di non poter dimenticare i poveri, gli ultimi, 

gli esclusi, coloro che non conoscono l’amore e sono privi di speranza, 

né coloro che non credono in Dio o non si riconoscono in nessuna 

religione istituita. Li porta al Signore nella preghiera per poi uscire a 

incontrarli, con la creatività e l’audacia che lo Spirito ispira. Così la 

sinodalità della Chiesa diventa profezia sociale, ispira nuovi cammini 

anche per la politica e per l’economia, collabora con tutti coloro che 

credono nella fraternità e nella pace in uno scambio di doni con il 

mondo. 

 

INTERVENTO DEI RELATORI 

Diac. Riccardo Losappio e Diac Ruggero Serafini 

“I servizi della Caritas e delle Comunicazioni Sociali in Diocesi” 

 

PREGHIERA FINALE 
 

O Dio fonte di ogni bene, 

principio del nostro essere e del nostro agire, 

ricevi il nostro umile ringraziamento 

per i tuoi benefici, 

e fa' che al dono della tua benedizione 

corrisponda l'impegno generoso 

della nostra vita 

a servizio della tua gloria. 

Per Cristo nostro Signore.  

Amen 

 

Preghiera dell’Angelus e benedizione dell’Arcivescovo 


